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Fondi, infiltrazioni nelle aule del liceo in ristrutturazione

Tra i banchi con l’ombrello,
studenti in sciopero al «Gobetti»

FONDI - Al liceo classico «Piero
Gobetti» piove dal soffitto. Lune-
dì mattina alcune classi sono sta-
te costrette a fare lezione in pale-
stra a causa delle infiltrazioni che
rendevano inagibili le aule. Ieri
gli studenti sono scesi in piazza
per protestare contro il ritardo nei
lavori di ristrutturazione che
l’amministrazione provinciale ha
messo in cantiere da oltre un
anno, senza che per il momento
se ne veda la fine. Allo sciopero
ha aderito buona parte degli alun-
ni del «Gobetti». «Da due anni,
ormai, alla ripresa delle lezioni -
dice una delle studentesse -, ri-

prendono anche i lavori di ristrut-
turazione. Lavori che si svolgono
durante le ore di lezione e che
provocano rumori non idonei ad
un ambiente di studio. Ma questo
è il problema minore: qui tutti si
sentono in pericolo a causa di
impalcature senza protezione,
corde che sollevano travi ondeg-
gianti al vento contro le finestre,
aule soffocanti perchè anche col
caldo bisogna tenere chiuse le
finestre». Della protesta degli
studenti si è fatto interprete anche
il movimento politico «Fondi Vi-
va»: «Ancora una volta - dice il
consigliere comunale Arnaldo
Faiola - dobbiamo prendere atto
del ritardo e dell’impreparazione
della Provincia nella realizzazio-
ne dei lavori di ristrutturazione al
‘Gobetti’. Una situazione di cui
fanno le spese gli studenti nono-
stante il prodigarsi della dirigente

Maria Luigia Marino e dei do-
centi per non fare perdere loro
neppure un giorno di scuola. Le
responsabilità di tutto questo so-
no della Provincia, ma anche del-
l’amministrazione comunale che

avrebbe dovuto essere di stimolo
per la conclusione dei lavori nei
tempi giusti. E dire che nei giorni
scorsi l’assessore comunale Egi-
dio Turchetta si è affannato a
dichiarare che tutto era a posto

per l’inizio dell’anno scolastico.
Ma forse a questi amministratori
tronfi e politicamente arroganti
sfugge che per crescere la comu-
nità cittadina ha bisogno di più
scuole e meno feste estive, effi-

mere e culturalmente insignifi-
canti. Sulla stessa lunghezza
d’onda la Sinistra giovanile: «In
questi giorni - dice il segretario
Tiziana Sepe - è accaduto un altro
episodio increscioso che mette in

risalto i disagi che gli alunni fon-
dani vivono a causa dei lavori di
ristrutturazione, adeguamento e
manutenzione dei plessi scolasti-
ci della città. Anche in questo
caso la disavventura è riferita al
Liceo classico ‘Gobetti’ dove so-
no in corso i lavori per la ristrut-
turazione del tetto dell'edificio
che presenta diverse infiltrazioni
d'acqua. Evidentemente a causa
delle forti piogge dei giorni scorsi
e di alcuni pannelli di catrame
non fissati adeguatamente, l'ac-
qua ha provocato la caduta del-
l'intonaco del soffitto e conse-
guentemente di una parte del
controsoffitto. Permangono,
inoltre, infiltrazioni di acqua in
alcune aule e nei bagni al secondo
piano. E' per questo che gli alun-
ni, esasperati, si sono astenuti
dalle lezioni protestando con lo
sciopero.
A loro va tutta la nostra solidarie-
tà per una condizione di disagio e
pericolo inaccettabile che è colpa
di una mancanza di vigilanza e
programmazione degli interventi
da parte dell'assessorato alla pub-
blica istruzione della Provincia di
Latina. Ovviamente la nostra vi-
cinanza va anche ai genitori degli
alunni di altri istituti scolastici di
Fondi che sono costretti a manda-
re i loro figli in scuole non sicure.
Questo è l'ennesimo esempio di
un'amministrazione che da dieci
anni dimostra tutta la sua ineffi-
cienza e inadeguatezza».

Maya Bottiglia

Campodimele, frequenti gli incidenti

Vecchi pozzi rurali,
pericolo in periferia
Vere e proprie trappole tra l’erba

CAMPODIMELE - Nascosti tra l’erba e privi di parapet-
to i vecchi pozzi rurali costituiscono un pericolo per
cacciatori ed escursionisti. In uno di essi nei mesi scorsi
ha trovato la morte un anziano nella zona di Taverna.
Frequenti gli incidenti, soprattutto nel periodo di apertura
della caccia. Nei giorni scorsi a farne le spese è stato il
segugio da lepre di un cacciatore, salvo per miracolo
grazie all’intervento del padrone: «Da alcuni minuti -
racconta Carmine Grossi, che da anni pratica l’attività
venatoria a Campodimele - non vedevamo il cane
tornare. Per cui siamo andati a cercarlo e l’abbiamo
trovato in un pozzo che cercava disperatamente di
arrampicarsi. Appena in tempo per salvarlo. E’ toccato
ad un cane, ma in quel pozzo avrebbe potuto finire anche
un cacciatore, come è avvenuto di recente ad un anziano
agricoltore che ha perso la vita. Purtroppo manca ogni
controllo sui vecchi pozzi, per cui siamo decisi a
presentare un ricorso ai carabinieri per eventuali reati
o m i s s iv i » .

G.S.

La protesta del gruppo consiliare di «Progetto Fondi»

«Ospedale boicottato»
Si infiamma il dibattito politico sulle scelte del manager Petti
FONDI - Si accende il dibattito politico a
meno di una settimana dalla seduta del
consiglio comunale convocata per lunedì
prossimo in cui, presente il direttore gene-
rale dell’Asl di Latina, Erne-
sto Petti, si discuterà del Pia-
no triennale degli interventi
per la sanità pontina. Sulla
questione è intervenuto ieri
mattina il gruppo consiliare
del movimento Progetto
Fondi. «Le preoccupazioni
suscitate sin dalla prima let-
tura delle linee per la riorga-
nizzazione, la riqualificazio-
ne ed il potenziamento dei
servizi assistenziali dell'Asl di Latina -
dice il capogruppo Stefano Zenobio -,
assumono sempre più consistenza riguar-
do le scelte inerenti il distretto centro e

specificamente l'ospedale «San Giovanni
di Dio». I primi atti del manager Petti
sono orientati ad una sostanziale dequali-
ficazione di servizi essenziali e caratteriz-

zanti l'ospedale.
Grave e ingiusti-
ficata è la deci-
sione assunta dal
direttore genera-
le di ridurre ad
una sola unità i
posti letto del re-
parto di terapia
intensiva, con un
solo infermiere e
per quattro giorni

la settimana. Tale decisione è il segnale
evidente e conseguente di un indirizzo che
mira a colpire lo stesso reparto di chirur-
gia complessa, diretto dal dottor Giovanni

Baiano, che attualmente vanta livelli di
significativa rilevanza e prestigio, tanto da
costituire un crescente riferimento regio-
nale». Progetto Fondi va oltre: «Lo sman-
tellamento di tale reparto - aggiunga Ze-
nobio -, risulta oramai un dato di fatto se
è vero che lo stesso chirurgo Baiano sarà
prossimamente destinato ad operare pres-
so l'Ospedale Dono Svizzero di Formia o
altrove. Ciò che viene colpita e mortifica-
ta è la storia stessa dell’ospedale di Fondi
che sin dalla sua nascita proprio con il
reparto di chirurgia si è caratterizzato,
grazie all'opera di professionisti di fama
nazionale, chiamati a dirigere tale Repar-
to». Per cui il movimento Progetto Fondi
si dice pronto a promuovere iniziative di
protesta contro ogni tentativo di depoten-
ziare l’ospedale di Fondi.

G.S.

M.S.Biagio, Legambiente risponde alle polemiche delle associazioni venatorie

«Parchi, uno scudo contro il degrado»

Una veduta del lago di Fondi

MONTE SAN BIAGIO -
«Proprio perchè ci sono l’in-
quinamento dei canali, manu-
fatti e recinzioni abusive c’è
bisogno del Monumento del
lago di Fondi». Legambiente
risponde per le rime alle asso-
ciazioni venatorie che nei
giorni scorsi hanno contestato
ancora una volta l’istituzione
dell’area protetta. «Risulta
davvero difficile - dice Paola
Marcoccia facendosi portavo-
ce dell’associazione ambien-
talista - seguire la logica delle
obiezioni delle associazioni
venatorie e di quei cittadini
che, prendendo spunto da si-
tuazioni già note e denunciate
anche da Legambiente, non
perdono occasione per conte-
stare l'istituzione del Monu-
mento naturale del Lago di
Fondi. Nei loro interventi par-

lano di rifiuti, carcasse abban-
donate e recinzioni abusive
all'interno dell’area del Mo-
numento. Noi potremmo fare
una lista ancora più lunga ed
aggiungervi gli scarichi abusi-
vi dei frantoi, le discariche di
pneumatici e di rifiuti speciali,
le centinaia di cartucce esplo-
se abbandonate dai cacciatori,
il probabile scarico di liquami

nel Lago nonostante la pre-
senza di un depuratore forse
troppo piccolo per soddisfare
le esigenze dell'intera popola-
zione. E' proprio per tali ra-
gioni che abbiamo sostenuto e
continuiamo a sostenere una
tutela efficace del lago e delle
porzioni di territorio ancora
difendibili, affidata ad un ente
dotato di risorse, di personale

qualificato, di progettualità e
di motivazioni». Ed ancora:
«Chi critica vorrebbe che in
un mese - aggiunge Marcoc-
cia - si ponesse riparo ai danni
consumati in decenni di iner-
zia e di inefficacia ammini-
strativa e politica. Purtroppo
temiamo che contestazioni
così contraddittorie siano se-
gno di una più o meno consa-
pevole strumentalizzazione
da parte di quei politici che
vedono nell'istituzione delle
aree protette, dovunque esse
siano, solo una limitazione al-
le proprie attività clientelari
legate alla speculazione edili-
zia, all'abusivismo, al favoriti-
smo, ad una visione distorta
del bene pubblico, che per
misteriose ragioni diventa di
colpo privato».

G.S.

Ecologisti e cacciatori divisi
sull’istituzione del Monumento

naturale del Lago di Fondi


